
Carissimi presbiteri, diaconi, consacrati e consacrate, fedeli laici della Chiesa di Trieste! 

Vi scrivo questa lettera con un vivo sentimento di crescente preoccupazione per quello che sta 
succedendo in Ucraina dove, in una situazione già gravemente provata dalla pandemia da Covid-19, ha 
cominciato ad aggirarsi lo spettro mortifero della guerra. Il Santo Padre Francesco nell’Udienza generale 
del 23 c.m. ha manifestato il suo grande dolore con queste parole: “Nonostante gli sforzi diplomatici delle 
ultime settimane si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente, in tutto il mondo, 
sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di 
parte. Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di 
coscienza davanti a Dio, che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di qualcuno, 
che ci vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che 
provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e 
screditando il diritto internazionale”. Il Papa poi ha rivolto un accorato appello a tutti, credenti e non 
credenti: “Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della violenza si risponde con le armi di 
Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare del prossimo 2 marzo, mercoledì delle ceneri, 
una Giornata di digiuno per la pace. Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino 
intensamente alla preghiera e al digiuno. La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra”. 
Anche la nostra Chiesa diocesana deve trovarsi pronta e convinta a fare suo l’appello del Papa che, 
accompagnerà con il massimo della disponibilità, nella convinzione che la preghiera è l’arma più efficace 
che possiedono i cristiani, depositari come sono della beatitudine che Gesù stesso ha riservato agli 
operatori di pace. Sono pertanto a chiedere che si promuovi e si intensifichi in tutta la Diocesi la preghiera 
per la pace, sia a livello individuale che comunitario. In particolare sono a chiedere che:  

- a partire da domenica 27 febbraio fino al 2 marzo, si dedichi alla pace una intenzione nella 
preghiera dei fedeli;  

- si reciti il Santo Rosario ogni giorno, soprattutto nei Santuari mariani della Diocesi, per la pace; 
- si riservi nell’arco della settimana un’ora di adorazione eucaristica per la pace.  

Dispongo, inoltre, che, a partire da sabato 26 febbraio, la Cappella di Cavana, dedicata alla Madre della 
Riconciliazione, sia lo spazio pubblico cittadino dedicato alla preghiera per la pace in Ucraina e in Europa. 
Anche la Santa Eucaristia che ogni domenica viene celebrata in rito orientale nella chiesa del Seminario 
per la comunità ucraina triestina – a cui va la nostra vicinanza e solidarietà cristiane – sarà dedicata alla 
pace. 

Colgo questa occasione per assicurare la mia benedizione. 

+Giampaolo Crepaldi 

 

 


